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la-data del A 15 di questo mese & stata pub-
la legge con la quale vien sanxiansfa una con-

venzione tra il Real Governo di Napoli e la Sablime

Porta per le corrispondenze telegrafiche, ed & quella
che le 55, LL. troveranno qul appresso.

Il Segretario generale I Sopraintendents generale
CAY. TOMASUOLO 1

PRINCIPE D’ OTTAIANO
FRANCESCO L.

PER LA GRAZIA DI PIO
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE,
DI GRRUSALEMME ec.
DUCA DI'PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec.
GPAN PRINGIPR FAFDITARIO B] JOSCANA o o¢.ve.
Nello intendimento di estenderé gli amichevoli rap-

. porti esistenti tra i posbri Meali dominii e la Sublime

Porta Ottomana, non che alle operazioni di commer-
cio i vntaggi derivank @ wm cardsgenfensa pii
celere , abbiamo trovata utile wna congiunzione di Hi-
nee telegrafiche tro i dwe $tath e messici di accordo
con Sus Maesia I'{fpgpotafore degli Ottomani, & stata
conchiusa e sotloscritta da’ rispettivi Plenipotenaiarii
la Convenzione del tewur segoents : .

Sua Maesgh il Re del Regno delle Due-Shailis & Sua
Maesth I' Imperatore degli Ottomeni , desideramdo di
stabilire una comunicazjope telegrafica diretta tra i
loro F;h;l + banne meminato per loro Plenipotenia-
rii; ciod . ., P Ry L H e |
. Sua Maesta i Be dol Gegae -della Bua- Slcike il
signor D). Edoardo Targioni Commendstett: dali Or-
dine reale di Spagna di Carlo Il ¢ dell’ Qrdipe reale
di 5. Ludovice 'di Parma’, -decorato @6} Mapidid di
terza classe, sue ‘Imviate strasrdinstio e’ Ministro ple-
nipotenziario , attualmente Incaricato di affari presso
la Sublime Porta Ottomana ; '

Sua Maesth | Imperalone dogli Qhtoosand dokkreeid
Fuad Pgsciq, Muscir & Visic ddll' dmpesg-y decaretd |




dipe reale di Spagna di Carlo 1lI e dell’ Ordine reale
di 8. Ludovico di Parma , decoralo del Megidi¢ di
terza classe, suo Inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario , attualmente Incaricato di affari presso
la. Sublime Porta Qtfomaua; - -

Sua Maesta I' Imperatore degli Ottomani Mohammed
Fuad Pascia, Muscir e Visir dell’ Impero, decorato
degli Ordioi imperiali del Megidiz , del Merito per-
sopale di prima elasse , e dell’ Ordine militare , dei
Grandi Cordoni del Salvatore di Grecia, della Coropa
di Ferro di Austria, di S. Anna e S. Stanislao, in
brillanti e dell’ Aquila bianca di Russia, dell’Aguila
rosga di Prussia, d' Isabella la Cattolica di Spagna ,
della_Torre e Spada di Portogallo , dei Ss. Maurizio
q Lazzgro di Sardegua , dell Ordine di Leopoldo del
Belgio, della Legione di onore di Francia, del Leone
neerlandese di Olanda, e dell’Ordine di Cruzeira del
Brasile ec. ec, ec., attuale Ministro degll affari esteri:

1 quali dopo di essersi comunicali i loco pieni.po-

teri, trovati in byona e dovuta.forma,. gopo conve-
outi sugli articoli seguenti. - - . .. . ...

.. Articolo prime. Sua Maesta Imperiale. il -Sultano
s’ impegna a fare stabilipe - ..~ .

1; una linea telegrafica da Costantingpoli a Val-,
lona sull’ Adriptico, territorio dell'Impero - Ottomang ;
" 2. ed una seconda linea da Vallona, a Scatari
d'Alpasia e Cattare, ;punle di, unione. congle linge te-
legrafiche di Awstria; . ... . ..., ...
oy 3. uoa terza linea da Costantinopoli alla frontiera

di Russia presso d'Ismail. BT R
. Art, 2. Sua Maesta il Re del Regnp delle Due Si-
cilie s impegoa a far situare a sue spese, dopo gli
scandagli e studii necessarii , un filo telegrafico sot-
tomarino , traversando il mare Adriatico da Otranto,
cittd del Regno delle Due Sicilie, a Vallona.

_Art. 3. Sua Maesta il Re del Regno delle Due Si-
cilie essendo il solo proprietario del filo sottomarino
da Gt[nnln alla stazione di Vallona, il mantenimento
e le riparazioni saranpo a carico della sua Ammini-

strazione, e tutti i danni che potranno a¥venirvi sa-
vanno riparati il pit presto possibile.

Le Alte Parti contrattanti convengono che doe in-
gegneri o impicgati dell’ Amministrazione del Regno
delle Due Sicilie risederonoo a Vallona per eseguire
le riparazioni pecessarie sl filo ed assicorare uwna buo-
na trasmissione. telegrafica. :

Tali impiegati saranno interamente a carico dell’ Am-'
ministrazione del Regno delle Dae Sicilie , la' quale
dovra provvedere ai loro alloggi, come a tutti gli al-
tri loro bisogni. Quest’ impiegati, senza contorrere al
servizio attivo delle linee telegrafiche turche, saranno
specialmente incaricati di mantenere uwna buona comu-
nicazione tra le due rive da Vallona ad Otranto.

Art. 4. La stazione del posto tefegrafico di Vallona
sarh provveduta per cura della Direzione de’ tele
ottomani di quettro apparecchi, sistema Morse, di cui
doe stabiliti in translazione , per essere costantemente
in grado di ricevere e trasmettere la corrente da Otran-
to a Cattaro e Costantinopoli, e viceversa.

Art. 5. Le Alte Parli contraltanti desiderando -&s-
gicurare la pit grande rapidith possibile a’ dispacei di
transito , daranno gli ordini opportuni alle lore Am-
ministrazioni telegrafiche rispettive , affinché il pas-
saggio diretto sia dato o' dispacci di tramsito il pih
che possibile, '

Art. 6, Per la sicurezza ed il buono servizio delle
linee telegrafiche di cui trattasi, ciaseuno Stato con-
trattante prenderhd le misare che stimerh l¢ pia pro-
prie e le pia utili. :

Art. 7. Le tasse pe' dispacci inlernazionali saranno
flssate come segue.




FIUIMA CATEGORIA. i
Dispacel lurco-napolefani.

. Son0_classificali Tn questa categoria:

_ L7 tutti i dispacer originarii diuna delle
slazioni della Torehia Enrcopen'a destinazions
di una delle ‘stazioni ' del Megoo delle Due
Sieilia , ¢ vicoversa ;

2. tutti i dispazei originarii di'una delle
staziani’ del Regno delle Doe Sicilie:a de-
stimazions ' di uea: delle stazioni della Tor-
chia  Europea ,

o Per, twbti i dispacei, di questa calegoria
I tassn & fissata: miformements a..... Er.

‘EECONDA CATEGORTA

_ ‘Dispacel di ransito
Sono classificati in quests calegoria :
1. dulti i dispacei ovigisarii da] Regna
delle Duoe Sicilic, o di ogni altro Stato si-
Auate al di I di d:tto Regno, passando sul

derritorio Qiowmano 5

.. 2. tatti i dispacci-originarii di uso Sta-
to gqualonque =iteaty al di 1A del Regno deile

‘Dua Sieilie, a destnazione di uba' delle Sta- |
- ziomi della Turchia 'Europa |'e viceversa o
|ttt § digpaeci originarii - della Torchia §
i ‘ogni zltre Stalo sitvate al di |-

-ﬂn;upcn o
i questo’ Imperm., passando pel. Resgno
- delle ]guz ‘Sicilli ' ¥ ;
Per ot i dispacei della seeanda. este-
goria la tassa unifoeme & fissata a.,... Fr.

TERZA CATEGORIA

Bono classifieati in questa eategoria :
tutti i dispacei della seconda categoria |
-conla seguente differenza; che inloago di pas-
~sare sulla parte del territorio Oltomana com-

presa tra Vallona o Costantinopoli, essi pas-

saranng per la parle cempresa tra’ Vallosa
£ Cattarg, :

Tali dispacei.dinnn drilto ad una fassa
uniferme di b
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* "Sua Maesta il Redel Regno delle' Pue Sicilie, senza

aumentare le tasse suddette , potrd apportarvi tutte
le modificazioni ch’ Egli giudichera utili, sulla esten-
sione del suo territorio ; bene inteso quante. volte
‘queste modificazioni non tendessero ad -aumentare. il
prezzo delle tasse fissate da questo articolo de’ dispacci
internazienali, , e
Se , di accordo con .|’ Impera d' Austriae gti altri
Stati di Europa, Sua Maesta Imperiale il Snltano ve-
nisse a fare qualche riduzione alla tariffa attualmente
in vigore, od una modificazione nel medo attuale di
contare le zome , risultante dalla Convenzione - del
9121 gennaio 1857 tra la Sublime Porta e 1" Impero
di Austria , rimape espressamente convenuto che tale
riduzione o tale modificazione sara applicata propor-
zionatamente alla nuova linea turco-napoletana, dopo
di essersi intesi: con I' Amministrazione del Regno
delle Due Sicilie, e di suo conseaso. o
Art, 8. Per ¢id che riguarda la composizione ' dei
dispacci, come per la loro classificazione, |’ ordine’ di
trasmissione e la loro spedizione al di la & fuori dei
posti .telegrafici , bisogpa riferirsi @’ regolamenti ' in-
ternazionali , e segnatamente alla Convenzione tra,la
Turchia e I' Austria del 921 gennaio 1857 , di.cui
I' Amministrazione del- Regno delle .Due Sicilie ha
piena conoscenza.. Sara lo stesso pe'dispacci di servizio.
Art. 9, I dispacci esclusivamente relativi al servi-
zio ed all’Amministrazione telegrafica non pagheraano
alcun dritto per tutta la-estensione del territorio te-

“legrafico - de’ due: Stati , ‘e saranno tedatti in italiano

o in francese , ma in francese il pil che possibile.
Art. 40. I territorio telegrafico del Regno delle
Due Sicilie si compone di tutte le linee telegrafiche
costruite o in costruzione indicate nella carfa annessa.
Il territorio telegrafico. di Sua Maesta Imperiale il
Sultano si compone di - tutte le linee esistenti in Tur-
chia «di Eurapa e pei Principati Danubiani, e di quelle
a costruirsi sullo stesso territorio della Turchia:di Eu-
ropa‘e de’ Ptineipatis. i . ol e




-
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At 11, 1 .dispaeci a trestketlemki saramno . seritti
oon I lkchinstro , senza ¢assatura nd' .-ﬂ}hnzrrilmp, [
sarando redatsi com |' ordine seguente..

{a) L"indirizzo:ben preciso del -dm‘.lml.-m lhm :

mmhmmdumﬂn. W
(b} L'indirizzo sarh seguito dal hﬂn dﬁi dlnplucﬂh-
fr:} La ﬂm chilm .. Huplnun d:uuil lo: spo-

E-a it dia‘pm:m & per uma: ﬂeuinatim al dn Ia-deble
linee telegrafiche, chi' lo: spedisce dovra indicare per
fscritto |I mudnr di l-l'lEllllSllDM iull' originale del di-

spaceiv. -

iArt tﬂ. mi dﬁplmi{r ptmiu BT mlattd amel-
ta- di: chi lb?lfmdittﬂ ty id ftaliamo , in‘'frandess o in
slemanno , edin dovce 3 desso sard seimpre seritto m
caratteri romeami , ma dovranno essere I'i}:lnulutt in
istile chiaro ed mtailrgibile.

- GH UM di - Costantinopoli , & quelli i Hlpull,
iPalermo @ ‘Messina potranno ricevere annha i dmpm:l
in lingws Ingim’

Art. 13. 1'dispacci di Stato’ potranno essere scritli
vim 'gifre ' erabe ‘o in caratteri: alfobetici, oessere spe-
cificati in italiano ,  in frencese o in inglese ; ma i
medesimi saranpo sempre ‘scritti in -earatieri romani
|per -edsere trasmessi coh Hgni '0 Ietl'.um in wso nelle
stazioni telegrafiche.

1Art. 14, Alorchs unﬂ:rl:aml.ﬂuue n&llt comunica-
‘glone sarh segnalata swl territorio “del Regno delle Due
Sicilie, il dispaceio potrd essere inviato al suo destino
'per imezzo: di wn’ altre lines: dndiretta; e ke questa
fosse anch’essa interrotta, il dispaccio sard mandzio
“ull’ Uflzio il plb wicino , -pér -un espresse o.per la
pﬂltﬂ suscettibile di fﬂrgh seguire la via telegvafica.

In caeo: dititerruzione sut tevritorio dell’ Impero Otto-
mano, il trosperto da un Ufieio ‘all’altro sard effettuato,
sia pér-mezro. dei' guatdiani dedla linea , sia ancora’ per
mezzo della posta, nei siti dove vi sard un servizio re-
‘gelarmente: stabilito, il tutto in mamiera cho il d.uplc-
gio 'sperimenti il menomo ritardo possibile:

\L

Art. 15. Le Alte Parli cootraeali , i considerando
¥ importanza delle linee telegrafiche destisate o'.di-
spacci di transito , prendono I’ impeguo di stabilire
su queste linee un servizio di sorveglisnsa ¢ di con-
servazione molto esteso , per assicurare una premia
riparazione in caso. d’ interruziose. Tale servisio sarh
ancora ri te stabilito sol tarritorio di 5. M.
L il Sultano per le linee da Vallona a Cattaro, e da
Vallona alla frontieria di Russia ,.e sul territorie di
5. M. il Re dol Regno. delle Dge Sicilie da Otranto
alle. frontiere Romane. . .

Art. 16, I servizio di notte avrh luogo in tu'I.H;h
UlGizii telegrafici degli Stati di 5. M. il Re del: Be-
gno delle Due Sicilie, ed in Turchia in tutte le sia-
ioni. principali dell'Impero ed in quelle di traslazione
parli:}gumenl&. Cid avrd loogo apcora la dmnlthe
e le feste.

Art. 17. Nelle stazioni dove il servigio-di nette non
¢ permanente , niun dispaccio sara: acceltato, se non
quando sard stato ennunziato durapte il servidio di
giorno , e sarh siata indicata 1" ora- del .depesilo.:

La somma a depositersi come caparra uriagulle
al prezzo di un dispaceio mp’llu.

Art. 18. I nomi proprii, le cifre ed i gruppi -di
lettere saranno ripetuti di officio ia totti i ﬂ!ﬂ]‘ﬂ:l

senta aumento di tossa.

Art. 19, Per applicare la tassa al numera delle pu-
role, saraano. osservate le segaenti regole stabilite dei
regolamenti internazionali.

{a} La lungezza di un ﬂispumlo umplmt S Iianh
a 26 perole.

Il massimo della lunghyzza di un dispaccio é Ihutn
a cento parole.

La tresmissione di un dispaccio .al di 14 di cenlo
parole polrd essere ritardata per cedersi la preferenza
a de’ dispacci pii brevi, quanlunqwa prmnhti po-
steriormente.

(b) Per I'indirizzo & ar.nnrdntaudl uoa, a. x:inqln
parole, le guali non saranno tassate: le parole dell’ in-




dirizo sorpasssuti questo mazineim saranno l‘.!nl“* in
donto ;' @ tassate col corpo del dispaceio. - -

 (e) Ogoi parola che non abbia pi ‘i ull‘.u lil--
labe & contata: per uma sola: parola ; quella- r.ha ne
avra di pii contera per due parole.

- {d) Una parola eomposta , riahita da un tratto
d’ unione | - ) e trasmessa dal telegrafo 'con quesio
ﬂum tratto , quests 'parola & contals per-due.

~{e) 5¢ una perola composts & scrilta. senza tratto
d unione , va compresa nel. conte generale dede pa-
role, purch non sorpasi:#l maximum di sette sillabe-
- ([)'1 segoi di: punteggistera, gli apostrafl, i trafli
di-unione,, messi: nel :testo,  non sarenoe contati.

Am) 'l}gll, letbera situata isolatamente, o separata
lhf un’ altra paroks da-un lputnl‘u.
comta per uma parola inlera

- (h} Le eifre situate. isolatamente saranno: coritate
per una parola, q@aptusque non ve ne fose che'una
sila. Le cifre muta. me, mia ném pit di cinque,
saramne contate per uba parols.: In questo caso mon
solaments le cifre stesse , ma leurgohagﬁﬂln
segni sono icontati per doa cifra ognane.

{;}tl:;;tfr?dﬁm hmﬂlrlw mnd che
sono situate: we' dispacei - origia 4 dire in o
lettera o in cifre: di mamiers che, uhnl&lhﬂﬂgn;
scritta in segni aritmetiei, & ‘considerata pem. come
cifra ,' ma come pasols.; e se & composta - si stabili-
-soe. il computo secando la gquantity delle u]lnhs me-
guendosi il pulg:rafn (e) del presente articolo; '
+ {j) Se"una cifra fazionaria & situsta 'in nﬂﬂml-
metici, per esempio- (*,), ilh-nihluhdmﬂtm é

caleolato per unma separata,

(k). P’ dispacci di Stato in cifra , dnqn ell‘reu
-lettere situate insieme contono per uma patole:: il
nrtHnullj:ta delle mﬁ‘uia Jettere situate insiome, anche
meno . di cingue Mnn ancora una
rola intiera. uﬂn o H‘

Saldupumilﬁhh In::lfnmmmiﬂnm che
in cifre o in gruppi che comlenganc: deile cifre o:delle

aurpw}. _

parele , tutte le letlere-e lo' cifre - che compengeno
Il dispaccio , qualunque éia la maniera cen la quale
seno formati i gruppi, sono sommate imieme, e di-
vise per cinque daranno il numere della pn'oh (]
Lassarsi. -
I eegni di pnnte.ggitturl noR 5600 lﬂnh mmah,
-8 -es8i non sono situati tra le. cifme.
(I) Le particelle spesso unile a nomi pr-.‘rpm ulan,

| vow. de. doh ‘van. der. ) sone ulmiltn ciascuna.

pqr una parola separata.. : .

(m) Le ssserverioni sulls maniers: & upul:ru i
dilpnm al & li dell' witima stazione ilelegrafica ,
osservazioni salla collaziope. del dispaceis, h.:riumruh
-0 risposta pagata, | stiestezione d”identith constatats,
eguulmente che i diversi segni e parole che la sia-
zione telegrafica aggiunge e mhedesima. al dispaecio.
-mel)’ interesso ded vervizlo, non hﬂrﬂnﬂ puntd c-l:ulm
i' hlngrﬂ ~ebebirici- mhnu:nuh 5 M umu:hn Gu-
warno 8 niserba Ja facoltd di fare constatare co' meszi
<he givdichech pilk convenienti |"identith di ogni per-
sona che domenderd di spedire dispacci telegrafici.

' Chi spedisce un- dispaccio - avrk ancera ik diritto di.

ohe la sua idenlith sin copstaists , ciod adire.
«che le: Autorith -di una staziome itelegrafios degli Stati
-oonlraeali attestino che il di o aia stato effstti-
YAhanty- spedite dalla persona ‘che:lo. dirige.: In- que-
slnmusi.lgm ahldnpmm—-ﬂuiﬂun-.
il-ﬂhh-

- il hlpdhtdﬂpmch uﬂ i aﬂhttnmm:te
ln persoma: che dirige il mmm.ﬂum“mumi.
data con uno dei segwenti merd: -

1{4) com-la presentaziond i -un: passaperto: o per-
mmesse . di. soggiorna, o pure .con I attestabo diun tri-
busale qualunqus 0. delia Polixia , o pard , se egli &
estero; goa un: certificsbe della Legasione o delGon-
sole dello Stato al quale esso appartiene; i .

(h) da- Gema - sokografe - sal . mmnm m-tiﬁt.aln.
dﬂ tribonale o dalla Podizia ; -




. () un altestalo per iseritho .di dee bestimeni ¢u-
noscinii dal eapo. della staziene lelografica.

- La.scelta di una di queste ]lrl.lu‘de- L] ", l.'nmlh di
colui: che spedisge, . . .

Art. 21. La tassa, per. r ntmm a@ |danmh.mmh-
tats & stabilita ad po frapco, Henl.it:inqua m:ulesimladl-
voluti all’ Uffizio dii spediziove. . .

Art. 22, Ogouno che speﬂme un dnspmsm pntﬁ
esigere. che |'Ufirip, di dﬂhumn ml hru:mu—
pe_del syo. dispacci. [

1l diritte a,pagarsi per qnu-l;n amsg {ﬂml: -
capilo | & fissalo al qunrtu della somma allp quale: g
rebbe ascesa l l;,us:nwslnng i nl dlﬁm mﬂm
di venticinque parele. . .

Colui che spedisce un dmpncnw potrh dimauchrﬂ
ancora che il dispaccio; sia collesionate | magands la
meld della somma she, sarebbe ,-;nstuu ha: trlmlum
del, dispaccip. . ;

S (] destinatario, nnlri dnmdﬂmnmm :l diapm-
cip rigevalo sia collpzionate, ed in questo qaand-:wri
egli wwmmmdl volla: I tpssg doticra, . .

- e’ dispacci di Stalo: in cifra le collamiong. ilrdniril-
o, ¢ diJuoge alla perceziopedi una mezaa tassa :in
sopra. Se Lali dispacci pprtane lo.dichianazione che: la
«collazicoe, men & richigsta, wan: umnnnmth:putl chﬂ
@l una lassa semplice, - -

Art. 23, Colui che: qpedune un dupmnn pnll‘i:[-
gare la risposta anticipatamenge, . - . .

Se la lunghmld;quum,mh mum Iﬂ
dieci. parole , le; «cingue: pavele & iadirizso ;non com-
press, llmhmm tassa, Quesia Aassa mrhk rine
‘borsata senza, dedugione di:un quario . dat suo valore,
s¢ la risposta oon & pamnuu m.:ingu ghorni ;ehe
seguiranpo la sua dimanda: -lo-stesso rimbewrsp 4vra
Iuogo in dieci giorni, quando -tratlasi, i) dispacei che
h':lm dovuto ‘essar, trmm ﬂm da.-lh hnﬂ telp-
E' F

Alrhﬂi- Pe’ ﬂmn dl: .mi dmaum Em pil'l co-
ple in on Ufliio , ..5i Pegherii. ua - diritdo fiss - di: un

VI

franco a favore dell’ UMsio telegrafico sul territorio
del quale tale spedizione sarh stata fatta.

~ Art. 25. Chi spedisce potrd sempre domandare 1" an-
nullazione del suo dispaccio : in questo case il me-
desimo paghera un dritto fisso: di sessantacingue cen-
tesimi-di franco { quindici grand )., e Ta tassa sarh
restituita . salvo il Case che il dispaccio sia in tras-

.- Lo speditore pagendo la metd della tsssa di- un
dispaccio semplice avrhd il diritto di domandare che
un dispaccio gid trasmesso non sia mmegnltn al de-

-IIIIHIIIII'H

-stinataric.

Art. 26. Noo serk fatta nhmu differenza di tassa
e di apedminn.e tru i dhpm:nl da] giorno e quelli della
notte.

Art. 27, 1 mmli per 1" invio de’ dispacci al di
fuori delle linee telegrafiche saranno percepiti all’ Un-
zio di partenza. Pel t per letlera raccoman-
data - per tutta I’ estensiome dei territorii telegrefici
de”due Stati, la tassa & fissata a cinquamta centesimi
di franeo. Le Amministrazfoni telegrafiché de'due Stati
8i riserbano di determinare ulteriormente I’ ﬂhmiﬂm
«di un ‘raggio ‘'mazimum , nel quale il trasporto dei
dispacci pud emsere fatto da un pedone o espresso;
@' colui ehe lo spedisce, il quale dimanderk il trasporto
all' Uffizio di origine, paghera due franchi e’ ¢inquanta
centosimi- di plix della tassa del dispaccio. Se il tras-
porto dee aver luogo al di foori di questo raggio, o
in mancanza di stefetta, la rispedizione sard sempre
-esoguita ‘per la posta per lettera sottoposta alla tassa
fissata di cinquanta centesimi. Quamdo vi sard -possi-
bilith. di fornire delle staffette, i prezzo & depositarsi
sard ‘di quarsuta centesimi per chilometro.

‘L’ UMzio , -nel quale ‘il dispaccio lascerd la linea
telegrafica, farh comoscere ;Inr telegrafo sl Uffizio di
spedizione 1" ammontare delle spese di staffatta.

Art. 28, Glt‘[r;ﬁ :J:;r‘n]iilnt del luogo ?;pa'rhml
e del lnoge di- nazione di ogni dispaccio avranno
il diritto di ricosare di spedirlo ‘o &i trasmetlerlo, se




i :uplﬁuuh sembrasse ad essi contrario o buoni co-
slumi o alla pubblica sicurezea; ed egualments le Am-
ministrazioni centrali di ciascuno Stato. aveanno il dritto
ci_arrestare la trasmissione di qualunque dispaccio che
ad esse sembrasse di: preseatare . qualche pericole. In
questo caso non sard; resiityite 'della tessa percapita
che la somma pagata per I distanza che il dispaceio
80D avrd percorsa. IR ; Co
Art. 29. La restituzione integrale della tassa avrd
lnoge nei casi seguenti: . ra, -
(o} se. il dispaccio mon sard pervenuto al suo de-
ko per mancanza del servizio telegrafieo; -
(b) se sia constatato,che il dispaccio vi & gium
errato al punto da nom poter conseguire il suo scepo,
¢ che mom sia pit pessibile di daree avviso a tempo
epportuno ; . (TR I
~ (c) finalmente se, senza che vi sia wna interrus
zione nelle linee, esao .arrivi pilk tardi che non sarebbe
giunto per mezzo della posta. oy
L’ Aministrazione sul territorio. della quale la- ne-
gligenza o I' errore saré slalo commesso, andrh sog-
Iﬂrﬂ‘]lgﬁ'p;m diil'mﬂmm- (Y ! by ' L r
rt. 0. 1 conti sarsono liquidati a. periodi trime-
strali, ed a questo fine le Amministrazioni telegrafl-
che. Ottomana ¢ delle Due Sicilie formeranno i conti
mensuali pe’ dispacci spediti e trasmessi secondo lo
annesso modello , & vello spazio di quattro settimane
dopo il termine di ciascun mese ess6 comunicheranno
I usa all’ altra i detti conti per la lore verifica scam-

bievols. = it G gn g 0 0 .
_ 1l_conto dell’Amministraxions de' telografi delle Due
Sicilie comprenderd - quattro rubricke ; -ciod
La. prima rubrica comprenderd 1’ ammontare . delle
tasse ngpolitane della prima categoria, stabilite secon-
do I'art. T della presente convenzione, o
La secopda rubrica compresderh I' smmontare delle
lasse de’ dispacci della seconda e terza categoria: . .
La terza rubrica comprenderd |' ammontare delie
retribuzioni a pagansi per la \rasmimsione de’ dispacci

VI

per via telegrafica, partendd dalle fromtiere dele Due
Sicilie a' differenti Statt pe' quali detti dispacci deb-
bhomo o passaréso ‘preivere, .0 o 0 o Ao
L& qoarta robrica: comprenderdi- le gpese di posta
di staffetén ,, di pedoni' o espressi pe’ dispacci spediti
al di fwori-delle- linee telegrafiche. - -
- L' Amministrasiene de’ telegrall’ ottomani formerd il
suo conto in tre rubriche; cio¢ - - - -
. La prima rubrics comhprenderh I' ammbntarc --delle
lasse ottomane de’ dispacci della prima categorix sta-
bilita secondo I' art. T delln presenté Convenzione.
La seconda rubrica ecomprenderd I' sminontare detie
tasse pe’ dispacci classificati pelld seconda e nellr terza
categoria all’ art. 7 della preésente Coovenzione. '
‘La terza rubriea' cemprenderd lo spese di posta, di
staffette , di pedoni o espressi pe’ dispaccispediti : sl
di- fuori delle lioee selegrafiche. -~ - -
Arti- 34, Le Amministrazioni ' telegrafiche dell” Im-
pero Ottomano e del Regno: delle: Due - Sicilie , dopo
di essérsi: comunicali' i conti mensusli, ‘i ‘verifiche-
rapno scembievolmente; & questa verifica oo ammetie
la rettificazione delle eifre piazzale nei conti, che nel
coso - fn- owi (si trovassero deghi errori' oe™ totali -par-
tishi o - mel totale genergds, 0 o0
«Arts 32, Perognialtra irregotarita trovats' all'épocs
della revisione de’ conti da uoa delfe Amministrazioni
telegrafiche, la medésima: formerd un- estratte speciale
de’ suol errori- secondo il modello annessd, com 1"in-
déeazione del Bark 6l Avere' dell’ eltrh Ammiinistrazione:
Art. 33. Le Amministrazioni telegrafiche de" dus
Stati- contraenti ; dépo di aver tarminata’ % verilica
de’ conti , #i comanicheramiio 1\ wna -all” altra in'due
eserplari | estratto formsto. delle irregolarilh trovdle;
¢« dopo I esame preliminare ‘deghi articoli contradit-
torii, si comunicheranne seambievolnvents le loro spies
pazioni du questi articoli netlo spario lasciato in biakco
a tale effetto, e clascuna Amministrazione rinvierh un
esemplare Tottificato, o - - ot o el
b 'hfu' yarifica -degli arrori sard fatta da'ciascuna Am-




ministrazione nel coxso di sei seitimane. la comimi-
cazione de’ conti menseali: ed il risultsmesto diffini-
tivo- . delle -esservarioni sarannc porlali -in Dgre od-
Avdre su' conti mensoali consecutivi. In ogni tre mesi-
i totali difinitivi de" conti pel trimestre compito sa-
ramho riporiati sul conto gengrale. secondo il modello
ammesso, ¢ dopo diavere reciprbcamente pralevati gli-
esiti determinéranno lv: somma che 1" upa -delle Ane-
miinisiraziogi dee pagare all'albra. -~ -~ { ' oo
~Art. 3§, Tali- conti li formati. dafl’ Ammini-
sifazione redle de’ telegrafi dello Due Sicilie - saranso:
comunicsdi per la verifica all' Amministrazione impe-
riale de’ telegrafi- ottomani in dwé esempleri, de’ quali:
wno sark rimsndato all' Amministrazione delle Due Si-
cikie , facendosi menzione deMa esatterya del coats :
sa¢ 8l coatrario vi-si trovioo degli:errovi, essf saranmo
rettificati su' conti, ¢ vi sam notificato il risultamento..
o Lo Stato - creditore - si rimborserh: 'del suo. credita
trdeado - ‘per. I' ammontere di ¢iasoun: trimestre delle
lettese di cambio: al :corso del giorno - sull’ alira: Am~
ministrazions. R D - .
Art. 35. Per cib chd conceroe le. retribugioni : a
pagarsi sia all' Amministrazione de’ telegrafi dell’:fm=
pero- d'Austrin, sia dell’ Impero di Rpssid, pefdispacci
in trasmissiome: , |' Amministrazione dei telegrafl delle
Due: Sicitie si metters di sccondo con le dette. Am-
minisraziond; & regplevk-direttameats i conti-€omide
- . Art. 38, Jo considerszione del -progetto.di slabili-
meedto di- una- linew telegrofica da’ Derdanelli ad Xles-
sandria di Egitto, -rimooe .convenuto che i dispacei
trasmessi per Ja .via del Regno'delle  Dume Sicilit a
Costaitinopoli pagheranog: da: quedta - capitakd fino' ad
Alessandria e stazioni intermedie la stessa tassa c
quelld stabilita per ogni alea Pptenza. - - . |
Art. 37, Le condizioni stipulate nello Mtﬂ‘
cedente: Bono egualmente applicabili :alla ‘linea: che
partendo da Costdntinopoli ad altro pusto.idell’ Impe-
vit (dtomano , comonicherd con la: arvacle Indie
Orientali per la via di Bassora o alega, = = ol

Vil

Art. 38. Nel ceso in:eui per seguénti navelle: Gon-
vengioal « tra. le Potenze: Europee le- tasse perr,apitq
sulle comunicaziond telegrafiche atluslmente esistanti
o & costroirsi: sarebbero ridotte., e le besi regolatri-
ci del numero delle parole componenti un dispaccio
semplice modificate, e per censeguénza 1" attyale tas-
sa diminuita, le Alte Parti contrattanti 8’ intepderan~
ne nello scopo: di mantesers un accorde generale.

Art. 39. L'Amministrazione reale de’ telegrafi del-
le Due Sicilie comunicherk nel-pit breve spazio possi-
bile lo tasse a pagersi dalle sue frontiers agli altri Stati.

“Art. #0, Sua Maesth il Be del Begno delle Due
Sicilie s impegna a far situare il filo sottomarino pri-
ma della fine del mese di giugao dell’ anno 1859, o
piia presto se potra effettuarsi. - E- Sva Maeesth Impe-
riate il Sultano &' impegna di cestruire. le lies Lele-
grifiche terrestri . delle quali & menzione -all’ articolo
2, @ di aprirne la corrispondenze sulle stesse, al.pil
tardi tre mesi dopo che il Governo di S. M. il Re
del ‘Regno delle Due Sicilie avrd dalo comoscensa of-
ficiale a guello di 8. M. L [! Sultano che. il flo sot-
tomarine dell’Adriatico. sia difinitivemente e regolar-
mente 'E:lh' - :nulf;;:a - 2 inl
- Art. 41, La presente Coove ‘ INEEsA M
esecuzione appesa che il filo sottomarine - sard situa-
to., e la partecipazione officiale  data secondo ¥ asti:
colo 40., e rimarrd in vigore per: ottania anni ,. 8
contare dal giorno dello scambio delle ratifiche. .

Art. 42.-La presente Convenzione sara ratificata,
e lo rotifiche rispettive saranno scambiate a:: Costan-
tinopoli mel pih breve tempo pessibile. . - -
,. In fede di che i Plenipotensiarii rispettivi I' hanno
sottoscritta’, e vi hanno apposto il suggello delle lo-
ro armi,: e Ml 1 :

Fatto a Costantinopeli il di 19 sprile ‘milleottoces-

tocinquantanove. . - .
Firmato, Fuap. Firmato, Epoirpo Taneiont
(L. 8.) (L8 -

{Smaimddi'duﬁ:ﬂﬂu-mmduﬂ
medesima alligati) - . o y
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Ed essendo nostra volontd che la soprascritia Con-
venziene , ke di cwi reliliche somo stete debitsmente
scambiate in Costaatinopoli il gioree quattordici gen-
najo del corrente anno , abbia pieno effetio ;

Sulla proposizione del nostro Incaricato del porta-
foglio del Ministero degli affari esteri ;

[idito il nostro Consiglio ordinario di Stato ;

Abbismo risoluto di sansionare , ¢ sanzioniamo la

seguente legge.
Articolo unico.

La Convenzione anzidetta , la quale ba comintiato
ad aver vigore dal giorno delo scambio delte ratifi-
che , sary esattamente di parola in paroln osservata-
ed eseguila. :

Vogliamo e comandiamo' che questa nostra legge da
Nol sottoseritta , riconosciuta dal nostro Birettore del
Ministero e real Segreteria di Stato di' grazia & giv-
slizia , munita del nostro gram suggello , e contras-
kegnata dal nostro Consigliere Ministro Segtetario di
E&d Presidente del Consiglio de* Ministri , si pub-
blichi con le ordiparfe solennith per tutti i nostri res-
W' 8ominii per mezzo delle corrispondenti agtorith, le

davranne prenderne pa registro ed as-
n¢ lo adempimento.
" 1l mostro Consigliere Ministro tario di Stato
Presidente_det Consiglio dei ‘Ministri & specialmente
incaricato di vigilare alla sua publicazione. - :
Napoli, fl di 18 Fehbraio 1860. )
Firmato—FRANCESCO

L' incaricate del partafoplie del Ministere deghi af+
fari esteri -~ Firmate —— Luici Canara — 31 Dired-
bore della real Segreteria ¢ Mimisterp di Swalo dolls Je
larne imoaricelo proveisariaments della referonda ¢ fir-
wat del Ministora di grazia e giuslissg — Firmato —
Agamix Rogion ~— Pal Censigliers Ministro Segretaris
di Siade Presidents dal Consiplin de’ Minisiri snpedito.
M Tenends Genercle Ministro Segrétario di Stalo e
earicate della firma — Firmato, H. CArrascosa.

Pubblicato in Napoli nel di 6 Marzo 1560,




